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Cari colleghi,

dal 15 al 18 novembre prossimo sei chiamato ad eleggere i rappresentanti sindacali che nei prossimi tre anni siederanno ai tavoli della contrattazione integrativa di sede.

Si tratta di una scadenza importante per eleggere le persone che meglio sappiano rappresentare i tuoi interessi e porre al centro dell’attenzione la valorizzazione delle tue competenze e la tutela della tua professionalità.  

Le scelte di politica del personale degli ultimi anni (privatizzazione del rapporto di lavoro e contrattazione  collettiva) hanno trascurato queste esigenze, tradendo gli originari obiettivi di riforma che prevedevano un miglioramento dell’azione amministrativa da attuare anche e soprattutto attraverso la crescita professionale del personale.

I risultati sono sotto gli occhi di tutti:

· smantellamento del precedente ordinamento professionale e attivazione di sistemi professionali formalmente adeguati ma che hanno dato luogo a processi di riqualificazione scarsamente selettivi, con il risultato di dislocare verso l’alto il personale, senza però consentire l’effettiva valorizzazione dei colleghi delle aree B e C realmente in possesso di esperienza e capacità adeguate alle nuove e complesse esigenze dell’amministrazione pubblica. Il che, nel caso del MIUR, si è rivelato disastroso: profili professionali in gran parte attribuiti senza alcuna correlazione con le effettive competenze possedute o acquisite (quanti hanno scelto un determinato profilo solo perché, a causa della posizione in graduatoria, non era più possibile sceglierne un altro? Quanti del profilo tecnico-comunicativo di B3 svolgono effettivamente le mansioni previste dal loro profilo?);   personale assegnato agli uffici in modo casuale, in barba ai più elementari principi di efficienza organizzativa (quanti Comunicatori dell’Area C sono stati inseriti nella Direzione della comunicazione? Quanti analisti per lo sviluppo dei sistemi formativi sono stati inseriti in progetti specifici e coerenti con il profilo? E, soprattutto, quanti dirigenti hanno capito o conoscono i contenuti dei nuovi profili!? ); mancata attivazione di analisi dei bisogni formativi nei settori di intervento specialistico del MIUR e conseguente assenza di processi di aggiornamento professionale dopo la fase di riqualificazione (come è previsto da contratti integrativi mai attuati, vedi contratto integrativo nr. 1 del 2003);  

·  assenza di sbocchi professionali per i funzionari C3,  gli unici per i quali la contrattazione nazionale non ha previsto alcuno spazio di crescita verso area professionali superiori (a parte la posizione super: un “contentino”  economico – peraltro riconosciuto anche ad altre posizioni non apicali - che certo non era mirato a riconoscere ruoli e responsabilità dei funzionari C3);

· assenza nei contratti integrativi di interventi di riequilibrio a favore dei C3; 

· svilimento degli istituti contrattuali per l’incentivazione retributiva. Nel MIUR si è assistito a scelte irrazionali ed al limite della legittimità, come quelle relative alle posizioni organizzative, introdotte nel 2001-2002, revocate senza atto motivato e senza che fossero intervenuti mutamenti organizzativi e  poi ridotte in numero ed importo, con un arretramento rispetto ad uno dei (pochi) passi avanti realizzati dalla contrattazione nazionale ed integrativa !.   A ciò si aggiungano criteri di distribuzione delle somme del FUA fondati su meri automatismi, con premi incentivanti inversamente proporzionali ai livelli retributivi e che non tengono conto né della qualità professionale e del ruolo dei funzionari  direttivi dell’area C, né della necessità di motivare  il personale dell’area B con maggiori competenze; 

· mancata attuazione della vice dirigenza, nonostante essa sia prevista da una legge dello Stato (la contrattazione sindacale che avrebbe dovuto attuarla non è mai partita per i veti incrociati di Governo e grandi centrali sindacali), con la conseguenza che i funzionari appartenenti alla ex carriera direttiva (C2, C3), reclutati con concorso pubblico ed in possesso dei necessari titoli di accesso, sono stati professionalmente appiattiti e mortificati, lasciati senza prospettive di crescita e con incerte possibilità di transitare verso la dirigenza.

Ai problemi sopra elencati occorre dare una risposta con strumenti e soluzioni  nuove, con l’obiettivo di:

· restituire dignità professionale ai funzionari dell’area C, riaffermando la centralità del loro ruolo, la qualità del loro apporto professionale, il fondamentale contributo fornito per il raggiungimento degli obiettivi dell’Amministrazione;

· nell’ambito dell’area C, valorizzare adeguatamente il percorso professionale dei C2 e C3 dell’ex carriera direttiva, riconoscendo le responsabilità connesse al ruolo, i titoli posseduti e tenendo conto del fatto che essi sono individuati da una legge dello Stato come destinatari esclusivi della vice dirigenza, una categoria a cui occorre assolutamente dare significato e riconoscimento nella contrattazione integrativa, anche in assenza della contrattazione nazionale (colpevolmente non attivata) che avrebbe dovuto regolarla; 
· riavviare i percorsi di riqualificazione anche per sanare situazioni inammissibili, quali quelle di colleghi C2 e C1 dell’ex carriera direttiva esclusi dai passaggi di posizione solo perchè penalizzati dalla bassa anzianità di servizio;

· individuare soluzioni in grado di differenziare, premiare e motivare il personale dell’area B con maggiori competenze e capacità professionali, accrescendo e rendendo effettive tali capacità rispetto alle nuove esigenze del sistema dell’istruzione (nel campo delle comunicazione, delle tecnologie dell’informazione, dei processi documentali, del supporto contabile gestionale, ecc); ciò nella consapevolezza dell’importanza del ruolo dell’area B in funzione di coadiutori qualificati dell’area dei quadri direttivi;

· attivare le procedure per il corso-concorso dall’area B all’area C, prestando particolare attenzione alla fase di selezione per consentire il meritato avanzamento ai colleghi effettivamente in possesso delle capacità richieste dai profili di area C;

· attribuire i nuovi profili professionali anche ai colleghi esclusi dalla riqualificazione, con possibilità di opzione del profilo a seguito di procedura selettiva e contestuale processo di formazione sui contenuti dello stesso; 

· definire conseguenti ed idonei istituti contrattuali, a partire dal ripristino del numero e dell’importo delle posizioni  organizzative e tramite una coerente graduazione della retribuzione incentivante;

· immediata omogeneizzazione dei trattamenti economici tra i dipendenti dell’ex MPI e dell’ex MURST; 

· riavvio dei processi di formazione ed aggiornamento del personale (ripartendo dal mai attuato accordo 1/2003) nelle diverse aree di intervento specialistiche del MIUR (processi di supporto alla sviluppo formativo, della comunicazione, dell’ICT, dei controlli e di auditing organizzativo-gestionale, ecc), procedendo: 

· a) ad una nuova analisi dei bisogni formativi ed alla verifica della coerenza tra i nuovi profili, le reali competenze acquisite  e le mansioni effettivamente svolte;

·  b) alla progettazione di modelli di intervento di potenziamento delle competenze  correlati ai contenuti dei profili e conseguente avvio di processi efficaci di specializzazione professionale e di alta formazione (compresa l’attivazione di master di specializzazione presso strutture universitarie).
Per sostenere queste proposte nei mesi scorsi abbiamo dato vita all'associazione professionale ANQUAP - Ministeri (Associazione nazionale quadri dell’amministrazione pubblica)  che aderisce alla CIDA (Confederazione Italiana dei Dirigenti e delle alte professionalità d'Azienda), raccogliendo consensi e adesioni convinte di molti colleghi interessati ai propri destini professionali ma soprattutto preoccupati di dare risposte nuove per creare le condizioni organizzative e le competenze indispensabili per rendere credibile ed efficace il sempre più complesso e delicato ruolo dell’Amministrazione.

Ma abbiamo anche ritenuto importante non delegare ad altri questi obiettivi e partecipare direttamente all’importante appuntamento per l’elezione delle RSU.

La CONFSAL, da sempre interessata alle sorti dell’Amministrazione ed  impegnata nella valorizzazione delle risorse professionali,  ha condiviso metodi e finalità della nostra azione, nella comune convinzione che il riconoscimento delle competenze e delle responsabilità, il ripristino di modelli organizzativi e professionali coerenti e adeguati alla complessità delle riforme in atto rappresentino l’unico strumento per ridare dignità e futuro all’intera Amministrazione. 

Sulla base di queste significative convergenze, ANQUAP-CIDA e CONFSAL –UNSA hanno deciso di impegnarsi insieme nelle prossime elezioni delle RSU.
Cari colleghi, 

· facciamo diventare le elezioni delle RSU una vera, grande opportunità di cambiamento

· impegniamoci insieme per tutelare la dignità e gli interessi dei lavoratori dell’ istruzione ed il futuro dell’amministrazione  

Vota i candidati ANQUAP della lista CONFSAL

Stefania Rosa: RSU nr. 2 (Dip. Programmazione)

Leonardo Nardella : RSU nr. 3 (Dip. Istruzione)
Vota i candidati ANQUAP della lista CONFSAL-UNSA


Stefania Rosa: RSU nr. 2 (Dip. Programmazione)


Leonardo Nardella : RSU nr. 3 (Dip. Istruzione)
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